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Università: l’ateneo digitale diventa realtà
Inaugurato Eduopen, il primo portale italiano di corsi universitari gratuiti e accessibili a tutti
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S i chiama Eduopen(http://www.eduopen.org) ed è il primo portale italiano di corsi universitari gratuiti e accessibili a
tutti. A renderlo possibile è stato un accordo tra 14 atenei pubblici italiani che, con l’approvazione del Miur, hanno

condiviso il loro sapere mettendo on line un catalogo di oltre 60 corsi di alta qualità, in italiano e in inglese,
frequentabili a distanza (basta un pc collegato a internet, non ci sono costi ma solo un modesto contributo per chi
intende farsi rilasciare la certi핸㪰cazione 핸㪰nale, che sarà spendibile e riconosciuta).
All’estero il fenomeno della formazione digitale è ormai universale, coinvolge milioni di studenti e permette di
condividere saperi di altissimo livello dalle più prestigiose Università, com il MIT di Boston o Stanford.
«Le piattaforme Moocs, ovvero Massive Open Online Courses, hanno avuto una diᶑ䴃usione quasi virale dal 2008 in poi,
grazie all’impulso del presidente Obama che ha chiesto agli Atenei americani di abbatterne il più possibile i costi
senza svilirne la qualità» spiega Paolo Ferri, docente di Tecnologie didattiche presso la Facoltà di Scienze della
Formazione dell’Università degli Studi Milano Bicocca, che è fra gli Atenei consociati in Eduopen. Non è un caso che il
presidente americano abbia supportato nuove forme di conoscenza a distanza che fossero economicamente accessibili,
dal momento che ha terminato di pagare il suo debito universitario con la Facoltà di Harvard durante il suo primo anno
di mandato presidenziale. 
Ora anche gli Atenei italiani aprono alla didattica digitale, dopo un periodo di cautela, o forse di inibizione, «dovuta
anche al fenomeno delle università telematiche private» prosegue Ferri. 
Eduopen rappresenta una grande opportunità oᶑ䴃erta alle più svariate categorie di studenti: 
curiosi di particolari insegnamenti, ai semplici appassionati, alle donne fuoriuscite dal lavoro, 핸㪰no ai professionisti
in cerca di riquali핸㪰cazione. «Abbiamo piani핸㪰cato l’oᶑ䴃erta secondo due livelli fondamentali» spiega Tommaso Minerva,
coordinatore del progetto Eduopen e docente presso il Dipartimento di Formazione e Scienze Umane dell’Università di
Modena e Reggio Emilia. «Il primo per arricchire le conoscenze di base, dalla matematica all’inglese; il secondo per
condividere l’eccezionale speci핸㪰cità del sapere di alcune università italiane, come corsi di scrittura cuneiforme o
etnogra핸㪰a della salute». 
Nell’apposito catalogo, diviso per sezioni, le materie spaziano dal design alla tecnologia, dalle scienze umane e sociali
alla medicina 핸㪰no alla letteratura. I Moocs durano dalle tre alle cinque settimane, 
l’attestato di frequenza (che si ottiene dimostrando di aver seguito, quindi in alcuni casi, avendo completato tutte le
attività previste dal corso con le relative prove di veri핸㪰ca) oppure un certi핸㪰cato con crediti
Esistono anche i pathways, corsi più lunghi e destinati a una formazione specialistica e di un livello più alto. «Siamo
convinti che la distinzione tra distanza e presenza, nell’ambito della formazione, sia sempre più labile nell’era digitale»
spiega Minerva. «Per questo, in prospettiva, riteniamo possibile istituire veri e propri percorsi formali, anche interi
anni accademici o master, interamente digitali». L’importante, per mantenere alta la qualità dell’apprendimento, è che
l’oᶑ䴃erta sia blended, ovvero miscelata tra distanza e presenza, con una forte interazione con il docente, sistemi di
tutoraggio, eventi, laboratori ed esami svolti in presenza.
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